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PREMESSA 

La Ragioneria Generale dello Stato ha pubblicato i dati del Conto Annuale riferiti agli anni 2007-2014. 

Nella rappresentazione dei fenomeni legati al pubblico impiego viene impiegata la chiave di lettura 

storicamente utilizzata nella pubblicazione dei dati del conto annuale, ossia quella del comparto di con-

trattazione di riferimento. 

Il riferimento al comparto di contrattazione è inteso in senso ampio. E’ ricompreso anche il personale 

in regime di diritto pubblico: magistrati, diplomatici, professori universitari, prefetti, carriera penitenziaria, 

vigili del fuoco, forze armate e corpi di polizia. Nel caso dell’università, all’interno del comparto è collocato 

sia il personale contrattualizzato sia i professori universitari che sono invece in regime di diritto pubblico. 

L'impostazione per comparti di contrattazione è legata alla necessità di disporre di una base dati con-

sistente utilizzabile in sede contrattuale che, al contempo, permetta una lettura molto approfondita delle 

informazioni sul personale pubblico in termini di qualifiche e di voci retributive che gli vengono corrispo-

ste. 

Nel 2014 è stato inserito un nuovo comparto, “Enti Lista S13 Istat”, che include diversi Enti, tra cui 

Anas, Autorità portuali, Aziende per il Turismo, Aziende stradali, Consip, Sogei, Equitalia, Unioncamere, 

Teatri Stabili, Coni (l’elenco completo è in allegato). 

In questa pubblicazione, in particolare, si approfondiscono alcuni dati relativi alla regione Abruzzo, 

con confronti con le realtà delle altre Regioni, dello Stato e della U.E. 

La fonte dei dati è la Ragioneria dello Stato (www.contoannuale.tesoro.it); i dati per il confronto fra i 

Paesi europei sono presenti nel documento 

(http://www.contoannuale.tesoro.it/portal/samples/images/CONFRONTI%20INTERNAZIONALI.pdf[1]). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[1] I dati contenuti nello studio, in ambito europeo, si differenziano da quelli rilevati nel conto annuale a causa della non perfetta 
coincidenza nella numerosità di Amministrazioni considerate e di una differente composizione degli oneri riflessi.  

http://www.contoannuale.tesoro.it/
http://www.contoannuale.tesoro.it/portal/samples/images/CONFRONTI%20INTERNAZIONALI.pdf
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 I dipendenti del pubblico impiego sono complessivamente 3.232.089 (di cui 1.434.432 uomini e 

1.797.657 donne). Il comparto Scuola (1.035.182 dipendenti) assorbe il 32,03% del personale comples-

sivo della Pubblica Amministrazione, segue il comparto Servizio Sanitario Nazionale (661.909 dipenden-

ti) che assorbe il 20,48%. (Tabella 1)  

 

   Tabella 1:  Distribuzione del personale suddiviso per comparto - Anno 2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[2] Vedi Allegato 

Comparti Uomini Donne Totale Distrib. % 
SCUOLA 216.850 818.332 1.035.182 32,03% 

IST. FORM.NE ART.CO MUS.LE 5.603 3.756 9.359 0,29% 

MINISTERI 74.753 83.733 158.486 4,90% 

PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI 1.688 1.694 3.382 0,10% 

AGENZIE FISCALI 26.269 25.810 52.079 1,61% 

VIGILI DEL FUOCO 31.288 1.837 33.125 1,02% 

CORPI DI POLIZIA 287.754 24.837 312.591 9,67% 

FORZE ARMATE 176.663 9.784 186.447 5,77% 

MAGISTRATURA 5.571 4.973 10.544 0,33% 

CARRIERA DIPLOMATICA 709 191 900 0,03% 

CARRIERA PREFETTIZIA 506 675 1.181 0,04% 

CARRIERA PENITENZIARIA 114 233 347 0,01% 

ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 19.716 26.316 46.032 1,42% 

ENTI DI RICERCA 11.371 9.238 20.609 0,64% 

UNIVERSITA' 45.843 42.217 88.060 2,72% 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 232.340 429.569 661.909 20,48% 

REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI[2] 230.843 242.552 473.395 14,65% 

REGIONI A STATUTO SPECIALE 37.711 54.359 92.070 2,85% 

AUTORITA' INDIPENDENTI 1.033 1.142 2.175 0,07% 

ENTI ART.70-COMMA 4 - D.165/01[2] 818 511 1.329 0,04% 

ENTI ART.60 -COMMA 3- D.165/01[2] 5.658 2.678 8.336 0,26% 

ENTI LISTA S13 ISTAT[2] 21.331 13.220 34.551 1,07% 

Totale comparti 1.434.432 1.797.657 3.232.089 100,00% 
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 Dal 2007 al 2014 si registra una diminuzione di personale in quasi tutti i comparti (- 187.424). 

Fanno eccezione le Regioni a statuto speciale (+ 22.748), gli Enti art.60 (+ 4.771), gli Enti di ricerca (+ 

4.925), l’Istituto di formazione artistico musicale (+ 1.121), i Vigili del fuoco (+ 1.646), le Autorità indi-

pendenti (+ 723), la Magistratura (+ 590). Nel comparto Scuola la diminuzione è di 98.006 unità, nelle 

Regioni ed autonomie locali la diminuzione è di 39.680 unità, nel comparto Università la diminuzione è 

di 28.139 unità. (Tabella 2)  

 

        Tabella 2: Variazione per comparto del numero di dipendenti pubblici in Italia dal 2007 al 2014 [3] 

 

 

 

 

 

 

 

[2] Vedi Allegato 
[3] Diversi comparti, come ad esempio gli enti di cui all’art.60 e 70 del D.Lgs. 165/2001, hanno subito delle modifiche per quanto 

riguarda gli enti afferenti. 

Comparto 2007 2014 
Variazione assoluta  

2014 - 2007 
Variazione %  
2014 - 2007 

SCUOLA 1.133.188 1.035.182 -98.006 -8,65 

IST. FORM.NE ART.CO MUS.LE 8.238 9.359 1.121 13,61 

MINISTERI 184.587 158.486 -26.101 -14,14 

PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI 4.598 3.382 -1.216 -26,45 

AGENZIE FISCALI 55.218 52.079 -3.139 -5,68 

AZIENDE AUTONOME 1.364 - -1.364 -    

VIGILI DEL FUOCO 31.479 33.125 1.646 5,23 

CORPI DI POLIZIA 329.564 312.591 -16.973 -5,15 

FORZE ARMATE 191.360 186.447 -4.913 -2,57 

MAGISTRATURA 9.954 10.544 590 5,93 

CARRIERA DIPLOMATICA 922 900 -22 -2,39 

CARRIERA PREFETTIZIA 1.439 1.181 -258 -17,93 

CARRIERA PENITENZIARIA 493 347 -146 -29,61 

ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 58.828 46.032 -12.796 -21,75 

ENTI DI RICERCA 15.684 20.609 4.925 31,40 

UNIVERSITA' 116.199 88.060 -28.139 -24,22 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 684.825 661.909 -22.916 -3,35 

REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI[2] 513.075 473.395 -39.680 -7,73 

REGIONI A STATUTO SPECIALE 69.322 92.070 22.748 32,81 

AUTORITA' INDIPENDENTI 1.452 2.175 723 49,79 

ENTI ART.70-COMMA 4 - D.165/01[2] 4.159 1.329 -2.830 -68,05 

ENTI ART.60 -COMMA 3- D.165/01[2] 3.565 8.336 4.771 133,83 

ENTI LISTA S13 ISTAT[2] - 34.551 34.551 - 

Totale comparti 3.419.513 3.232.089 -187.424 -5,48 
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 Nel 2014, il costo complessivo del personale del pubblico impiego, incluso il personale estraneo, è di 

oltre 159 miliardi di euro. La spesa più elevata si registra nel comparto Scuola (40,46 miliardi), segue il Servi-

zio Sanitario Nazionale (39,13 miliardi), le Regioni ed enti locali (19,74 miliardi), i Corpi di polizia (16,74 miliar-

di). (Tabella 3) 

 

          

        Tabella 3: Totale Costi Personale dipendente ed estraneo all'amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[2] Vedi Allegato 

Comparto Costi (€) 

SCUOLA 40.456.928.189 

IST. FORM.NE ART.CO MUS.LE 446.372.116 

MINISTERI 6.868.842.859 

PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI 248.129.524 

AGENZIE FISCALI 2.751.141.139 

VIGILI DEL FUOCO 1.694.304.241 

CORPI DI POLIZIA 16.740.576.820 

FORZE ARMATE 9.370.686.163 

MAGISTRATURA 2.150.236.053 

CARRIERA DIPLOMATICA 228.872.449 

CARRIERA PREFETTIZIA 168.512.923 

CARRIERA PENITENZIARIA 38.555.324 

ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 2.855.831.226 

ENTI DI RICERCA 1.466.532.529 

UNIVERSITA' 6.434.712.606 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 39.125.706.150 

REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI[2] 19.739.938.683 

REGIONI A STATUTO SPECIALE 4.890.133.903 

AUTORITA' INDIPENDENTI 295.633.404 

ENTI ART.70-COMMA 4 - D.165/01[2] 117.827.762 

ENTI ART.60 -COMMA 3- D.165/01[2] 465.158.157 

ENTI LISTA S13 ISTAT[2] 2.453.942.727 

Totale Comparti 159.008.574.947 
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 La retribuzione media dei dipendenti pubblici, nel 2014, è di 34.348 euro. Si collocano al di sotto della 

media: il comparto dei Vigili del fuoco (31.703), gli Enti art. 60 (31.390), i Ministeri (29.299), la Scuola 

(29.130), le Regioni e autonomie locali (29.109). La retribuzione media più alta si registra nel comparto Magi-

stratura (142.554 euro), seguono il comparto Carriera prefettizia (91.922 euro) e il comparto carriera diplo-

matica (87.925 euro). (Tabella 4)            

              

             Tabella 4: Retribuzione media per comparto - Dati 2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[2] Vedi Allegato 

RETRIBUZIONE MEDIA PER COMPARTO 

Comparto Retribuzione media (€) 

MAGISTRATURA 142.554 

CARRIERA PREFETTIZIA 91.922 

CARRIERA DIPLOMATICA 87.925 

AUTORITA' INDIPENDENTI 83.984 

CARRIERA PENITENZIARIA 78.021 

PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI 57.240 

ENTI ART.70-COMMA 4 - D.165/01[2] 52.138 

ENTI LISTA S13 ISTAT[2] 43.885 

UNIVERSITA' 42.917 

ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 41.122 

ENTI DI RICERCA 40.039 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 38.573 

FORZE ARMATE 38.236 

CORPI DI POLIZIA 37.930 

AGENZIE FISCALI 37.817 

IST. FORM.NE ART.CO MUS.LE 35.496 

REGIONI A STATUTO SPECIALE 35.435 

VIGILI DEL FUOCO 31.703 

ENTI ART.60 -COMMA 3- D.165/01[2] 31.390 

MINISTERI 29.299 

SCUOLA 29.130 

REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI[2] 29.109 

Media comparti 34.348 
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 In Europa la spesa media per i dipendenti pubblici è di 124,78 miliardi di euro. Fra i principali Paesi 

dell’U.E., la spesa maggiore si registra in Francia (278,2 miliardi di euro) quella minore in Spagna (114,94 mi-

liardi di euro). La spesa media in Italia è di 163,81 miliardi di euro [4]. (Grafico 1) 

           

         Grafico 1: Confronto della spesa nei principali paesi U.E. (dati in miliardi di euro) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 L’andamento negli anni, nei principali Paesi dell’Unione Europea, evidenzia un incremento della spesa 

per i dipendenti pubblici in Francia, Germania e Regno Unito, mentre si registra una diminuzione della spesa 

in Italia e Spagna. (Grafico 2) 

 

              Grafico 2: Andamento della spesa nei principali paesi U.E. (dati in miliardi di euro) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Fonte dati: Pubblicazione del MEF “La spesa per redditi da lavoro dipendente, confronto tra Germania, Francia, Regno Unito e Spagna” - 

dati previsionali per il 2015 –2017) 

 

 

 

[4] La spesa in Italia è stata ricostruita per rendere confrontabili i dati con gli altri paesi dell’Unione Europea. 
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 In Italia il numero di dipendenti pubblici per 100 abitanti è pari a 5,32. L’Abruzzo si colloca nella media 

nazionale (5,41). La Valle d’Aosta è la regione con il maggior numero di dipendenti per cento abitanti (9,50). 

Seguono le province autonome di Trento e Bolzano (rispettivamente 8,18 e 7,15). La Lombardia ha il minor 

numero di dipendenti pubblici per cento abitanti (4,11).  

 Nella riga “ESTERO” sono stati computati i dipendenti della pubblica amministrazione che prestano 

servizio all’estero: ambasciate, consolati, sedi all’estero ed organizzazioni internazionali quali ONU e UE. 

(Tabella 5) 

               

      Tabella 5: Numero di dipendenti pubblici per area geografica - Anno 2014 

 

 Da tenere presente che l’indicatore “Numero dipendenti pubblici su 100 abitanti” è legato alle caratte-

ristiche del territorio in esame; l’orografia del territorio, la popolazione presente (studenti, lavoratori pendo-

lari), la numerosità di siti di interesse archeologico e naturalistici (flusso turistico) sono fattori che contribui-

scono al suo aumento. 

Area Uomini Donne Totale    
dipendenti 

Popolazione Dipendenti  pubblici    
su 100 abitanti 

ESTERO 4.858 2.837 7.695 - - 

VALLE D'AOSTA 4.978 7.210 12.188 128.298 9,50% 

PROVINCIA AUTONOMA TRENTO 18.404 25.582 43.986 537.416 8,18% 

PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO 12.997 24.089 37.086 518.518 7,15% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 38.755 46.598 85.353 1.227.122 6,96% 

LAZIO  204.548 199.102 403.650 5.892.425 6,85% 

SARDEGNA 56.727 55.064 111.791 1.663.286 6,72% 

LIGURIA 44.024 54.943 98.967 1.583.263 6,25% 

MOLISE 9.286 9.616 18.902 313.348 6,03% 

BASILICATA 16.484 17.854 34.338 576.619 5,96% 

CALABRIA 59.383 53.402 112.785 1.976.631 5,71% 

UMBRIA 20.717 29.043 49.760 894.762 5,56% 

SICILIA 146.970 135.653 282.623 5.092.080 5,55% 

TOSCANA 83.003 123.827 206.830 3.752.654 5,51% 

ABRUZZO  32.484 39.538 72.022 1.331.574 5,41% 

MARCHE 33.304 48.833 82.137 1.550.796 5,30% 

PUGLIA 106.763 99.923 206.686 4.090.105 5,05% 

CAMPANIA 150.992 142.891 293.883 5.861.529 5,01% 

PIEMONTE 81.055 139.373 220.428 4.424.467 4,98% 

EMILIA ROMAGNA 76.723 134.912 211.635 4.450.508 4,76% 

VENETO 89.299 139.026 228.325 4.927.596 4,63% 

LOMBARDIA 142.678 268.341 411.019 10.002.615 4,11% 

TOTALE 1.434.432 1.797.657 3.232.089 60.795.612 5,32% 
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 La diminuzione del numero dei dipendenti pubblici si registra in tutte le regioni ad eccezione della  

Provincia Autonoma Trento (+ 8.839), della Sardegna (+ 1.510) e della Valle d’Aosta (+ 549).  

 In Abruzzo la diminuzione è stata di 5.088 dipendenti, la Campania ha subito la maggiore diminuzione 

(- 46.304), seguita dalla Puglia (- 28.024) e dalla Sicilia (- 19.096). (Tabella 6) 

  

               Tabella 6: Variazione del numero di dipendenti pubblici per regione dal 2007 al 2014 

 

  

 

Area 2007 2014 
Variazione assoluta            

2014 - 2007 
Variazione %    
2014 - 2007 

PROVINCIA AUTONOMA TRENTO 35.147 43.986 8.839 25,15 

SARDEGNA 110.281 111.791 1.510 1,37 

VALLE D'AOSTA 11.639 12.188 549 4,72 

ESTERO 8.454 7.695 -759 -8,98 

LIGURIA 99.944 98.967 -977 -0,98 

PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO 38.387 37.086 -1.301 -3,39 

UMBRIA 51.266 49.760 -1.506 -2,94 

MARCHE 84.925 82.137 -2.788 -3,28 

MOLISE 21.769 18.902 -2.867 -13,17 

FRIULI VENEZIA GIULIA 88.628 85.353 -3.275 -3,70 

BASILICATA 38.482 34.338 -4.144 -10,77 

ABRUZZO 77.110 72.022 -5.088 -6,60 

LAZIO 409.334 403.650 -5.684 -1,39 

VENETO 235.866 228.325 -7.541 -3,20 

TOSCANA 216.948 206.830 -10.118 -4,66 

PIEMONTE 231.810 220.428 -11.382 -4,91 

LOMBARDIA 422.805 411.019 -11.786 -2,79 

CALABRIA 129.802 112.785 -17.017 -13,11 

EMILIA ROMAGNA 230.300 211.635 -18.665 -8,10 

SICILIA 301.719 282.623 -19.096 -6,33 

PUGLIA 234.710 206.686 -28.024 -11,94 

CAMPANIA 340.187 293.883 -46.304 -13,61 

Media nazionale 3.419.513 3.232.089 -187.424 -5,48 
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 La distribuzione di dipendenti pubblici per area geografica vede in testa la Lombardia con una quota 

pari a 12,72%, segue la regione Lazio (12,49%), la Campania (9,09%) e la Sicilia (8,74%). La regione con la quo-

ta più bassa è la Valle d’Aosta (0,38%), preceduta dalla Basilicata e dal Molise. In generale a valori più alti di 

popolazione corrisponde una quota maggiore di dipendenti. (Tabella 7) 
 

                   Tabella 7: Distribuzione dei dipendenti pubblici per area geografica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area Quota dipendenti 

LOMBARDIA 12,72% 

LAZIO 12,49% 

CAMPANIA 9,09% 

SICILIA 8,74% 

VENETO 7,06% 

PIEMONTE 6,82% 

EMILIA ROMAGNA 6,55% 

TOSCANA 6,40% 

PUGLIA 6,39% 

CALABRIA 3,49% 

SARDEGNA 3,46% 

LIGURIA 3,06% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,64% 

MARCHE 2,54% 

ABRUZZO 2,23% 

UMBRIA 1,54% 

PROVINCIA AUTONOMA TRENTO 1,36% 

PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO 1,15% 

BASILICATA 1,06% 

MOLISE 0,58% 

VALLE D'AOSTA 0,38% 

ESTERO 0,24% 

TOTALE 100,00% 
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REGIONE ABRUZZO - 2014 

 I dati abruzzesi per comparto seguono l’andamento nazionale. Il comparto che assorbe più personale è 

quello della Scuola con 24.469 dipendenti (1,84 addetti ogni 100 abitanti), segue il Servizio Sanitario Naziona-

le (14.911) con 1,12 addetti ogni 100 abitanti e la Regione ed Enti locali (10.641) con 0,80 addetti ogni 100 

abitanti. (Tabella 8) 

        

      Tabella 8: Distribuzione del personale suddiviso per comparto nella Regione Abruzzo  - Anno 2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[2] Vedi Allegato 
[5] Le aziende autonome, soppresse, sono riportate per la confrontabilità dei dati con il 2007.  

Comparto Uomini Donne Totale  
Dipendenti 

su 100 abitanti 

SCUOLA 5.044 19.425 24.469 1,84% 

IST. FORM.NE ART.CO MUS.LE 239 168 407 0,03% 

MINISTERI 1.526 1.919 3.445 0,26% 

AGENZIE FISCALI 775 742 1.517 0,11% 

VIGILI DEL FUOCO 881 57 938 0,07% 

CORPI DI POLIZIA 8.072 1.143 9.215 0,69% 

FORZE ARMATE 1.471 83 1.554 0,12% 

MAGISTRATURA 130 97 227 0,02% 

CARRIERA PREFETTIZIA 15 14 29 0,00% 

CARRIERA PENITENZIARIA 8 4 12 0,00% 

ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 661 813 1.474 0,11% 

ENTI DI RICERCA 106 70 176 0,01% 

UNIVERSITA' 1.225 1.115 2.340 0,18% 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 5.749 9.162 14.911 1,12% 

REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI[2] 6.120 4.521 10.641 0,80% 

ENTI ART.70-COMMA 4 - D.165/01[2] 2 3 5 0,00% 

ENTI ART.60 -COMMA 3- D.165/01[2] 62 45 107 0,01% 

ENTI LISTA S13 ISTAT[2] 398 157 555 0,04% 

AZIENDE AUTONOME [5] - - - - 

Totale Comparti 32.484 39.538 72.022 5,41% 
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REGIONE ABRUZZO 2007 - 2014 

 La diminuzione di dipendenti nella regione Abruzzo segue l’andamento nazionale. Ad  eccezione di  

alcuni  comparti: Corpi  di  Polizia (+ 609), Istituti di formazione artistico-musicale  (+ 89), Vigili del fuoco (+ 

60), Magistratura (+ 29), Enti di ricerca (+ 40), tutti i comparti hanno registrato una diminuzione  di dipenden-

ti.  Le  variazioni  maggiori  si  osservano nella  Scuola (- 1.901),  nelle Forze armate  (- 1.271), nelle Regioni ed 

autonomie locali (- 1.177) e nel Servizio sanitario nazionale (- 686). (Tabella 9) 
      

    Tabella 9: Variazione per comparto del numero di dipendenti pubblici nella Regione Abruzzo dal 2007 al 2014 

      

 Grafico 3: Variazione % del numero di occupati per comparto  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[2] Vedi Allegato 

Comparto 2007 2014 
Variazione assoluta        

2014 - 2007 
Variazione %         
2014 - 2007 

SCUOLA 26.370 24.469 -1.901 -7,21 

IST. FORM.NE ART.CO MUS.LE 318 407 89 27,99 

MINISTERI 3.934 3.445 -489 -12,43 

AGENZIE FISCALI 1.725 1.517 -208 -12,06 

AZIENDE AUTONOME 26 - -26 - 

VIGILI DEL FUOCO 878 938 60 6,83 

CORPI DI POLIZIA 8.606 9.215 609 7,08 

FORZE ARMATE 2.825 1.554 -1.271 -44,99 

MAGISTRATURA 198 227 29 14,65 

CARRIERA PREFETTIZIA 32 29 -3 -9,38 

CARRIERA PENITENZIARIA 20 12 -8 -40,00 

ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 1.712 1.474 -238 -13,90 

ENTI DI RICERCA 136 176 40 29,41 

UNIVERSITA' 2.782 2.340 -442 -15,89 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 15.597 14.911 -686 -4,40 

REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI[2] 11.818 10.641 -1.177 -9,96 

ENTI ART.70-COMMA 4 - D.165/01[2] 15 5 -10 -66,67 

ENTI ART.60 -COMMA 3- D.165/01[2] 118 107 -11 -9,32 

ENTI LISTA S13 ISTAT[2] - 555 555 - 

Totale Comparti 77.110 72.022 -5.088 -6,60 



14 

 

 
ALLEGATO 

Il comparto “Regioni ed Autonomie locali” comprende: Agenzie per la protezione dell'ambiente, Autorità di 

bacino, Aziende ed enti per il soggiorno e turismo, Camere di commercio industria artigianato e agricoltura, 

Comuni, Comunità montane, Consorzi, Associazioni, Comprensori, Enti lista S13, Enti per il diritto allo studio, 

Enti regionali di sviluppo agricolo, Ex IPAB, IACP/ATER/ALER/ARTE, Istituti culturali, Ministero dell’Interno, 

Parchi naturali ed enti per la difesa ambientale, Province, Regioni, Unione di comuni. 

Il comparto “Enti Art.60 comma 3 D.Lgs.165/2001” comprende: Agenzia del Demanio, Ente Foreste della Sar-

degna, Agenzia regionale Promotur, A.P.T. della provincia di Venezia, ATO Me 3 S.P.A, Consorzio chierese per i 

servizi, Consorzio di sviluppo industriale ed artigianale di Gorizia, C.I.P.A.F. (Consorzio industriale Alto Friuli), 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale del comune di Monfalcone, Consorzio per lo sviluppo industriale del 

Friuli centrale, ATO 4 Pescara (Ente d'ambito pescarese), ACER (Ravenna, Bologna, Ferrara, Parma, Piacenza, 

Reggio Emilia, Rimini, Cremona, Lodi, Bergamo), ALER (Milano, Monza e Brianza), ARES (Agenzia regionale per 

l’edilizia sostenibile), Arezzo Casa Spa, ARTE (Genova,  La Spezia, Savona), ATER (Belluno, Brescia, Chieti, della 

provincia di Roma, Frosinone, Gorizia, Lanciano, L'Aquila, Latina, Padova, Pescara, Roma, Rovigo, Tolmezzo, 

Treviso, Trieste, Udine, Verona, Vicenza, Viterbo, del comprensorio di Civitavecchia, della Regione Umbria, 

Pordenone, Rieti), Azienda Case Emilia Romagna di Forlì, Azienda lombarda per l'edilizia residenziale di Lecco, 

Azienda regionale territoriale per l'edilizia di Imperia, Casa Livorno e Provincia Spa, IACP (Busto Arsizio, Como, 

Pavia,  Sondrio, Varese, Venezia). 

Il comparto “Enti Art.70 comma 4 D.Lgs.165/2001” comprende: Agenzia per l'Italia digitale, ANSF (Agenzia 

nazionale per la sicurezza delle ferrovie), ANSV (Agenzia nazionale per la sicurezza del volo), ASI (Agenzia spa-

ziale italiana), CNEL (Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro), Ente nazionale per l'aviazione civile, 

Unioncamere. 

Il comparto “Enti Lista S13 Istat” comprende: Accademia nazionale di Santa Cecilia , Agemont Spa, Agenzia 

regionale per le attività irrigue e forestali, ANAS Spa, ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani), ANEA 

(Associazione nazionale delle autorità o enti di ambito territoriale), APT Dolomiti Paganella, Associazione Are-

na Sferisterio - Teatro di tradizione, Autorità portuale (La Spezia,  Bari, Brindisi, Cagliari, Catania, Civitavec-

chia, Genova, Gioia Tauro, Livorno, Marina di Carrara, Messina, Napoli, Palermo, Piombino, Ravenna, Salerno, 

Savona, Taranto, Trieste, Venezia), Azienda Bergamasca Formazione, Azienda per il Turismo (Altopiano di Pinè 

e Valle di Cembra, Altipiani di Folgaria Lavarone Luserna, Val di Fassa, Valle di Fiemme, Valli di Sole, Peio e 

Rabbi, Rovereto e Vallagarina, San Martino di Castrozza, Primiero e Vanoi, Madonna di Campiglio Pinzolo Val 

Rendena, Terme di Comano, Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi, Val di Non, Valsugana), Azienda Specia-

le Villa Manin, Azienda Strade Lazio Spa – Astral, Cassa italiana previdenza e assistenza geometri, Cassa nazio-

nale del notariato, Cassa nazionale previdenza ed assistenza ragionieri, Cassa nazionale previdenza ed assi-

stenza forense, Cassa nazionale previdenza ed assistenza dottori commercialisti, Centro servizi culturali Santa 

Chiara, Comitato Italiano Paralimpico, Coni Servizi Spa, CONSIP Spa, Consorzio di gestione di Torre Guaceto, 

Consorzio Parchi Val di Cornia Spa, Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di Reggio Calabria, 

Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell'Aussa-Corno, Consorzio per lo sviluppo industriale di Vibo 

Valentia, Consorzio Unifarm Research Centre, Consorzio università Rovigo, Consorzio universitario del Molise, 

Consorzio universitario della provincia di Trapani, Consorzio universitario interprovinciale salentina, Consorzio 

universitario Megara Ibleo, Centro di ricerca, sviluppo e studi superiori in Sardegna, ENPACL, ENPAP, ENPAV 

(Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei veterinari), Ente acque umbre-toscane, Ente autonomo regio-

nale Teatro di Messina, Ente nazionale di previdenza e assistenza a favore dei biologi, Ente nazionale di previ-

denza e assistenza della professione infermieristica, ENPAF (Ente nazionale previdenza e assistenza farmaci-

sti), Ente nazionale Risi, Ente Olivieri (museo archeologico oliveriano), Ente regionale teatrale del Friuli Vene-

zia Giulia, EPAP (Ente di previdenza e assistenza pluricategoriale), EPPI, Equitalia Spa, FIGS (Federazione italia-

na giuoco squash), Fondazione accademia della montagna Trento, Fondazione Aquileia, BEIC (Fondazione 

biblioteca europea di informazione e cultura), Fondazione Bruno Kessler, Fondazione centro internazionale di 

studi di architettura 'A.Palladio', Fondazione centro ricerche marine di Cesenatico, Fondazione centro speri 
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mentale di cinematografia, Fondazione Edmund Mach, Fondazione ENASARCO, Fondazione ENPAIA, Fonda-

zione ENPAM, Fondazione Festival dei due Mondi, Fondazione Gioacchino Rossini, Fondazione I Pomeriggi 

Musicali, Fondazione I Teatri di Reggio Emilia, Fondazione istituto italiano di tecnologia, IFEL (Fondazione isti-

tuto per la finanza e l’economia locale), Fondazione La Biennale di Venezia, Fondazione lirico sinfonica Petruz-

zelli e teatri di Bari, Fondazione museo di fotografia contemporanea di Cinisello Balsamo, Fondazione museo 

storico del Trentino, Fondazione musicale Santa Cecilia di Venezia, Fondazione ONAOSI (Opera nazionale per 

l'assistenza agli orfani dei sanitari italiani), Fondazione Piccolo Teatro di Milano teatro d'Europa, Fondazione 

Rossini Opera Festival, FSU Vicenza (Fondazione studi universitari di Vicenza), Fondazione Teatro alla Scala di 

Milano, Fondazione teatro comunale di Bologna, Fondazione teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Fonda-

zione teatro dell'Opera di Roma, Fondazione teatro di San Carlo, Fondazione teatro La Fenice di Venezia, Fon-

dazione teatro lirico di Cagliari, Fondazione teatro lirico Giuseppe Verdi, Fondazione teatro Massimo, Fonda-

zione teatro Metastasio di Prato, Fondazione teatro regio, Fondazione teatro Stabile di Torino, Fondazione 

Trentina Alcide De Gasperi, FASC (Fondo agenti spedizionieri e corrieri), FORMEZ (Centro servizi, assistenza, 

studi e formazione per l’ammodernamento delle P.a.), INARCASSA, Ingarda Trentino Spa, INPGI (Istituto na-

zionale di previdenza dei giornalisti italiani Giovanni Amendola), INSIEL S.P.A., IRCI (Istituto regionale per la 

cultura istriano-fiumano-dalmata), Istituto sperimentale zootecnico per la Sicilia, Istituzione comunale Marsa-

la Schola, Italia Lavoro Spa, Libera Università degli Studi di Bolzano, Liguria Digitale, Lombardia Informativa 

Spa, Muse (Museo delle scienze), Museo d'arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto, Museo degli 

usi e costumi della gente trentina, Porto Conte Ricerche , Quadrilatero Marche Umbria Spa, RAS 

(Radiotelevisione azienda speciale Bolzano), Resais Spa, Sardegna Ricerche, Società di committenza della Re-

gione Piemonte, SEPS (Segretariato europeo per le pubblicazioni scientifiche), SERIT Sicilia Spa, Società ferro-

vie Udine Cividale, Società infrastrutture lombarde Spa, Arcus Spa (Società per lo sviluppo dell’arte, della cul-

tura e dello spettacolo), SOGEI Spa, Teatro Stabile (Argentina, Biondo Di Palermo, d’Abruzzo, del Bresciano, 

dell’Emilia Romagna,  della Città di Napoli, di Bolzano, di Genova, di Sicilia, Fondazione dell’Umbria, Sloveno), 

Trentino Riscossioni Spa, Ufficio d'ambito della provincia di Milano, Unioncamere (Campania, Emilia Roma-

gna, Piemonte, Sicilia, Toscana, Umbria, Liguria), Unione regionale delle camere di commercio, industria, arti-

gianato e agricoltura della Lombardia,  UPI (Unione delle province d’Italia), Unione regionale delle camere di 

commercio (Sardegna, Basilicata, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise), Unione regionale delle camere di commer-

cio, industria, artigianato e agricoltura (Veneto, Calabria, Puglia), Un.I.Ver. (Università e Impresa Vercelli), 

Università della Valle d’Aosta, Veneto Strade Spa, Accademia della Crusca, Fondazione La Quadriennale d'arte 

di Roma. 
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Per informazioni: 

 

Regione Abruzzo 

Ufficio di Statistica della Regione Abruzzo 

Via Leonardo da Vinci, 6 - 67100 L’Aquila 

 

Tel. 0862 / 363675 

http://statistica.regione.abruzzo.it 


